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REGIONE PUGLIA
Araa Politlche per lo sviluppo Ruralé

set'rilio A okott

Ai Sig.ri Sindací

Oggetto: Decreto Asscssore Risorse Agroalimentad n. 48 - prot. A00/1440/S.P' del 29 luglio
2011, Richicsta di pubblicazione all'Albo'

Si trasmette copia del Decreto n. 48 prot. A00/1440/SP del 29 luglio 2011 a lirma

dell'Assessore alle Risorse Agroalimetrtad, avente ad oggetto "Legge n. 82 del 20 febbraio 2006.

Determinazione del periodo vendemmi^le 2}ll/2012, delle fementazioni e delle rifermentazioni"

con invito a voler di icazione all'Albo comunale.

Dìstinti saluti.
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REGIONE PUGI.I,I

L' Assessore qlle Risorse Agroalimentarí

prct. n. eoot/4 4,ttsp

N. lrldel registro

Ogg€tto: Legge n. 82 del 20 febbraio 2006. Determinazione del periodo v€ndemmiale

201112012, d,elle îermentazioni e delle rifermentuioni,

Visto il Reg.(CE) n.1234n007 del Consiglio del22 ottobre 200'7, rccante otganizzazione comune dei

mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamerito unico OCM),

come modificalo dalReg.(CE) 491/2009 del Consiglio del25 maggio 2009;

Visto il Reg.(CE) n.555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008, recanie modalità di applicazione

del Reg.(CE) n.479D008 del Consiglio relativo all'organizzazione comune del mercato

vitivinicolo, in ordine ai programmi di sost€gno, agli scambi con ipaesi terzi, al potenziale

produttivo e ai coirtrolli nel settore vitivinicolo;
Visto if Decreto Ministeriale n.5196 del27 novembre 2008, recante le disposizioni di attuazione dei

Reg. (CE) n.479l2008 del Consiglio e (CE) n, 555/2008 della Commissione per quanto riguarda

I'applicazione della misura della distillazione dei sonoprodotti della vinificazione;

Visto il Reg. (CE) n.436/2009 della Commissione del26 maggio 2009 recante modalità di applicazione

del Reg. (CE) r.479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni

obbligatorie e alle informazioni per ìl controllo delmercato, ai docltmenti che scortano il trasporto

dei prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo;
Visto il Decreto Legislativo n.26012000 e successive modifiche concementi disposizioni sanzionatorie

in applicazione del Reg. (CE) n.47912008;

Vista la legge n. 82 del 20 febbraio 2006 concemente "Disposizioni di attuazione d€lla normativa

comunitaria concernenle I' ()rganizzazìo$e Comune del Mercato del vino;
Visto l'art. 9, comma l, della sopra citata legge che demanda alle regioni la competenza di determinare

il periodo entro il quale le fermentaziorú e le rifem€ntazioni sono consentite;

Visto l'art. 14 della'sopra citata legge che stabilisce il termine ultimo di detenzione delle vinacce negli
stabilimenti enologici, a decorrere dal 30o giomo dalla fine delperiodo vendemmiale, d€terminato

con prowedimento delle regioni ai sensi dell'art. 9, comma 1;

Visto il Decreto Ministeriale del l9 dicembre 2000 relativo alle modalità di applicazione del divieto di
vinificazione delle uve da tavola;

Visto il Decreto Ministeri^le n.7407 del 4 agosto 2010, che modifica l'art. 5 del decreto ministeriale
n. 5396, recante ulteriori disposizioni applicative d€ll'utilizzo dei sottoprodotti derivanti dai
processi di vinificazione;

Vista la DGR n. 2151 del 04/10/2010 - Disposizioni regionali in merito ai controlli in materia di uso

agronomico dei softoprodotti della vinificazione in applicazione al D.M. 4 agosto 2010 n. ?407;

Considerato che occorre deteminare nella Regione Puglia, per la campagna vitivinicola 201112012, il
periodo vendemmiale e il periodo di fermentazione e rifermentazione, nonché il termine per la
detenzione delle vinacce negli stabilimenti enologici, nel rispelto della normativa comunitaria e

nazionale sopra specifi cata;

Per quanto specificato ìn premessa;
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Decreta:

Art.
Periodo vendemmiale

Per la campagna vitivinicola 20llD0l2 il p,eriodo vendemmiale ha inizio il l'agosto 20ll e

termina il 30 novembre 2011.

trasformazione in mosto per la produzione di succhi d'uva, negli stabilirnenti a ciò apPositamenîe

destìnati, che hanno presentato dichiarazione d'inizio attività, ai sensi dell'art. 5 del decreto

ministeriale l9 dicembre 2000.

A,tt.2
Periodo fermentazioni

Per la campagna vendemmiale 201112012, 1l periodo entro cui possono avere luogo le

fermentazioni e le rifermentazioni inizia il 1" agosto e termina il 3l dicembre 201 l.
Le fermentazioni spontanee che awengono al di fuori del periodo stabilito, devono essere

comunicate a mezzo di ielegramma, fax o sistemi equipollenti riconosciuti, al Ministero delle

Politiche Agricole Alimentari e Forestali (lCQ) Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità

dei prodotti AFoalimentari con sede in via G. Falcone e P. Borsellìno 2,70125 - Bati.

È vietata qualsiasi fermentazione e rifermentazione al di fuori del periodo stabilito, fattft eccezione

per quellc effettuate in bottiglia o in autoclave per la preparazione dei vini spumante, dei vini

frizzanti e dei mosti parzialmente fermentati fiizzanti, nonché pet quelli che si verificano

spontaneamenùc nei vini imbottigliati.

Art. 3

Detenzione delle vinacce

1. La detenzione delle vinacce negli stabilimenti enologici è vietata a decoffere dal 30o giorno della

fine del periodo vendemmiale, così come deùerminato all'art. I del presente prowedirnento. Per

dette vinacce si'applicano le nofme sul "riti.o sotto colîrollo" di cui all'art. 5 del decreto n. 5396

del 27 no!embre 2008 del Mipaaf coúe sostituito dal D.M. n. 7407 del 4 agosto 2010.

Cli organi p.eposti alla vigilavÀ per Ìl Controllo della Qualità dei prodotti Agroalimentari sono

incaricati dell' esecuzione del presente prowedimento.

I sindaci dei comuni della Regione Puglia sono iDcaricati di disporre la pubblicazione del presente

decreto nei rispettivi albi comunali,

ll presente d€creto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

eari,ti lg i,UE.2011
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